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FIRMATO UN ACCORDO 
DI COOPERAZIONE 

FRA CUBA E CANADA 
Prevede un'ampia collaborazione tecnica — L'apprezzamento della de
legazione di Ottawa nei confronti dello sviluppo raggiunto dall'isola 

Iniziato ieri a Hanoi il terxo congresso della Federazione sindacale della RDV 
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I compiti degli operai 
del Vietnam del Nord 

Al centro della discussione stanno in primo luogo i problemi posti dalla realizzazione 

del piano biennale di ricostruzione - Il miglioramento del livello tecnico - Il ruolo dei 

sindacati nelle questioni normative e salariali e nella gestione diretta delle imprese 

Dal nostro corrispondente 
L*AVANA, 11. 

Cuba e Canada hanno sot
toscritto un accordo di col
laborazione tecnica che avrà 
validità fino al 1980, automa
ticamente rinnova olle, salvo 
richiesta contraria di una del
le due parti. 11 documento e 
stato firmato per parte cuba
na dal ministro degli càUTi 
Raul Roa e per parte cana
dese dal presidente della a-
genzia canadese per lo svi
luppo internazionale, Paul Ge-
rin Lajoie. Si tratta di un 
accordo quadro che prevede 
concessioni di borse di stu
dio da parte canadese, invio 
a Cuba di esperti e tecnici, 
elaborazione di studi e pro
getti, consegna di attrezzatu
re tecnico scientifiche. 

I progetti di maggior im
portanza, previsti nel proto
collo, saranno definiti da ac
cordi specifici. Fra i proget
ti di prospettiva ai quali pren
derà parte il Canada figura
no — a quanto ha dichia-
\lo Gerin Lajoie — la as
sistenza tecnica nel settore 
minerario, in particolare la ri
cerca e la valutazione dei gia
cimenti. e quello per l'utilizza
zione delle scorie della can
na da zucchero (un'esperien
za in tal senso i canadesi 
la stanno facendo nelle ar-
bados) per ricavarne carta, 
oltre che alimenti per uso 
zootecnico e altri prodotti. 

La delegazione canadese, 
che ha lasciato sabato l'A
vana, nel corso della sua vi
sita a Cuba durata sei gior
ni, loa avuto incontri con 1 
massimi esponenti del gover
no; in particolare il vice pri
mo ministro Carlos Rafael Ro-
driguez, nel corso dell'incon
tro con gli ospiti, ha sotto
lineato come il Canada non 
rientri nel novero di quei pae
si industrializzati che si so
no sviluppati a spese della 
miseria dei paesi sottosvilup
pati, ma che è un amico che 
« favorisce un'America diver
sa»; Rodriguez ha inoltre e-
spresso la speranza che, con
statando gli sforzi del popo
lo e del governo cubano, gli 
ospiti canadesi abbiano com
preso che « i paesi d'Ameri
ca latina sono nelle stesse 
condizioni di Cuba per misu
rarsi con un futuro come quel
lo cubano. Solo manca loro 
una condizione: liberarsi ». 

Dal canto suo, Gerin Lajoie 
ha affermato che in tutti i 
programmi di coopera
zione del Canada è presente 
la « ricerca convergente del
la dignità umana, della giu
stizia sociale e della pace in 
tut to il mondo ». Ed ha ag
giunto che lo «sviluppo del
la coopcrazione deve avere e-
lementi qualitativi che condu
cano ad un più alto grado di 
felicità gli uomini e le don

ne ed anche ad un ordi
namento internazionale più 
pacifico ed equo». 

«Chissà — ha poi detto — 
che risultati a lungo termi
ne (della collaborazione fra 
Cuba e Canada) non si tra
ducano in un esempio di coo
perazione bilaterale fra paesi 
capitalisti e Foclalisli >. Per 
auanto riguarda lo svilnopo di 
Cubi — « una nazione che 
dopo la rivoluzione nrogredi-
sre risolutamente v»rso l'i
deale per il auale lotta: quel
lo di giustizia e uguaglian
za » — il capo della dele
gazione canade.-e ha tenuto a 
pot'oline.ire i supremi conse 
fruiti nel campo doH'°'iuca7'o-
ne nuhblica. in nuel'n dclli 
salute e in quello dello svi-
lunoo delle camnagne. 

Gerin Liio'<» è s ' i to ricevu
to anche da F'deì Cistro. 

Ilio Gioffredi 
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DERBY (Gran Bretagna) — Minatori in sciopero chiudono e rmeticamente la bocca di un pozzo per proteggere la miniera 
dal pericolo di combustioni spontanee 

Il comunicato sulla visita in Italia di Luis Echeverria 

L'Italia ha promesso al Messico 
di favorirne l'intesa con il MEC 

Leone ha inoltre riconosciuto la «fondamentale importanza» della Carta dei diritti e dei doveri economici 
deciti Stati proposta all'ONU dal presidente messicano - Incremento della, cooperazioneJecnica e cultural̂  

Mostruosa sentenza 

Dirigente comunista 
condannato in Grecia 

Benché già amnistiato, ha avuto 11 anni di carcere 

ATENE. 11. 
II compagno Lconitlas T7C-

fronis, membro del Comitato 
eentrale del PC greco (Inter
no). è stato oggi condannato a 
undici anni di carcere per « at
tività sovversiva e spionaggio». 
L'infame sentenza è stata emer
sa da una corte marziale. Il 
valoroso dirigente comunista era 
stalo arrestato vent'anni or 
sono. Nel 1055 riusciva ad c a 
dere e a riparare all'estero. 
Rifugiatosi in Romania era tor
nato clandestinamente in Gre
cia nel 1972. Nuovamente in 
carcerato, tornò libero nel 
l'agosto scordo in seguito alla 
amnistia generale promulgata 
da Papadopulos. I nuo\i dit
tatori hanno cancellato l'am
nistia e fallo condannare T/e 
fronis sulla hai-e di false ac 
cuce riferenti.-*! alla su.» atti
vità di comunista negli an 
ni 19J2 1933. 

Pompidou tornato 

all'Eliseo dopo 

l'influenza 
PARIGI. 11. 

(a.p.) - Lasciato l'apparta
mento privato di Quat de Be-
thune, sull'Ile Saint Louis, 
dove aveva trascorso quattro 
giorni d: riposo a causi del-
i'infez:one influenzale che ha 
messo a soqquadro le anti
camere e i salotti del regi
me. il presidente Pompidou è 
tornato questo pomeriggio di
scretamente all'Eliseo per ri
prendervi la propria attività, 

E tuttavia i settimanali po
litici usciti stamattina, in 
coincidenza con la fine della 
famosa influenza, sono d'avvi
so che questo ritorno non si-
en:fim affatto un « ritorno al
la normalità ». 

Per la seconda volta in pochi giorni 

Avviso della procura 
respinto da Solgenizin 

Dimostranti tedeschi dinanzi al Comitato centrale 

MOSCA. 11 
Lo scrittore « dissidente » 

Aleksandr Solgenizin ha ca 
inimicato alle agenzie di stam
pa occidentali di aver rice 
vuto e resp.nto oggi un'altra 
convocazione della procura ti: 
Stato Solgenizin na detto di 
aver consegi r.to agli agenti 
una d.chiarazione scritta nel
la quale contaste la « legali
tà » di queste convocazioni e 
comunica il suo nfiuto di far 
si interrogare da organismi 
statali, quali essi siano. 

La convocazione è la se
conda trasmessa allo scritto
re. Venerdì, un'altra convoca
zione era stata consegnata al
la moglie (l'interessato era as
sente) che si era rifiutata di 
accettarla adducendo una se
rie di irregolarità formali. Non 
viene specificato per quale 
motivo le autorità inquirenti 
vogliano interrogare l'autore 
di « Arcipelago Gulag ». 

Lo scrittore ha consegnato 
stamane una risposta scritta 
per la procura nella quale 
dice: « Mi rifiuto di ricono
scere la legalità delle vostre 
convocazioni e non mi pre
senterò per un interrogatorio 
davanti ad alcuna Istituzione 

statale». Ai giornalisti occi
dentali, egli ha poi rilasciato 
una iun^a dichiarazione nella 
qu?.!e si accusano le autorità 
sovietiche di tollerare una 
« completa e generale » viola
zione della legge e si esige 
!a punizione dei « responsa 
bil: ». 

Dal canto loro, gruppi di 
appartenenti al gruppo etni
co tedesco dell'URSS, prove
nienti, a quanto sembra, dal
l'Estonia, hanno organizzato 
stamattina una dimostrazione 
davanti alla sede del Comitato 
centrale del PCUS a Mosca 
in appoggio alla loro richie
sta di lasciare il paese. 

Secondo testimoni oculari 
che alla manifestazione, av
venuta verso le nove, hanno 
preso parte due gnippi di cir
ca quìndici persone ciascuno. 
I manifestanti sono stati di
spersi dalla polizia. Questa 
ha arrestato una donna ed i 
suoi due figli che si erano 
incatenati al palo di un lam
pione, 

Due giornalisti americani — 
Ray Moscley e Christopher 
Ogden — sono stati fermati e 
rilasciati dopo tre ore e tren-
taclnque minuti di detenzione. 

Il presidente messicano E-
cheverria ha concluso la sua 
visita in Italia e si è reca
to da Venezia a Vienna. Pri
ma di salire in aereo, ha e-
saminato gli ultimi model
li delle vetture più economi
che della Fiat, presentategli 
dal direttore degli sviluppi in
ternazionali delia società tori
nese, dott. Calvi. Ha trovato 
i quattro modelli particolar
mente interessanti per il mer
cato messicano, specialmente 
in questo momento di crisi 

Al termine della visita e 
stato diramato un comunica
to congiunto in quattor
dici punti, nel quale si af
ferma che il viaggio in Ita
lia del presidente messicano 
si è svolto « in un clima di 
viva cordialità». Due sono i 
punti essenziali del documen
to: uno politico, i'altro poli
tico - economico. Nel primo 
si sottolinea che il presiden
te Leone « ha convenuto sulla 
fondamentale importanza » 
della Carta dei diritti e do
veri economici deg.i Stati che 
Echeverria ha proposto allo 
ONU « come strumento per 
una autentica cooperazione in
ternazionale ed uno sviluppo 
armonico ». Leone « ha as
sicurato che Tltalia si farà 
interprete presso i membri 
della Comunità economica eu
ropea dell'opportunità che il 
documento venga approvato 
dall'assemblea generale dello 
ONU nella sua prossima ses
sione ». 

La Carta proposta da E-
cheverria (una delle Iniziati
ve più caratterizzanti del pre
sidente messicano) è in so
stanza un impegno a por
re fine alle pratiche impe
nalistiche, colomaliste e neo
colonialistiche, e a riorganiz
zare i rapporti fra gli stati 
su una base di giustizia e d; 
collaborazione economica, tec
nica. politica e culturale. 

Il secondo punto salien
te del comunicato è quello 
che riguarda «l'intenzione del 
Mess'co di stabilire vin 
coli con la Comunità econo
mica europea, tali da per
mettere di incrementare e di 
diversificare il suo interscam
bio commerciale e di svilup
pare la cooperazione economi
ca e tecnologica, così comp 
gli investimenti di C,TV*->M oro 
venienti da paesi membri del
la comunità stessa >\ Il sen
so di tale formulazione è orna
re Il Messico. p i ^ e dove la 
presenza desìi S'ati Uniti è 
fortissima, e per certi aspet
ti soffocante, sta tentan
do cautamente di cercare al
tri mercati, altre fonti di fi
nanziamento. altri amici ed al 
leati. altri collaboratori e for
nitori di macchine utensili e 
di tecnologia, per dipendere 
meno dal « colosso del nord » 
L'Italia, «emore con cautela 
è d's*>osta a favo-''*'» r-»i*»-n/» 
ciò messicano in direzione del-
l'EuroDa d^i « nove ». D'cc in
fatti '! comunicato- «Da par
te italiana si è espresso In
teresse e simpatia per tali 
propositi messicani e si è as
sicurato Interessamento a ta
le fine. Ty\ parte messicana 
si è rsDresso il p'ù vivo ao-
nr^zz'mento per l'azione ita
liana ». 

Più ovanti II comunicato di
ce: « Si è espresso Interesse 
ad aumentare 11 volume del 
l'interscambio e sono sta
ti esaminati 1 mezzi per in

crementare le esportazioni al
la ricerca di un migliore e-
quilibrio della bilancia com
merciale. E* stata segnala
ta la possibilità di creare, 
associando capitali e tecniche 
messicane ed italiane, nuove 
imprese miste in condizione 
di mutuo beneficio. Le due 
parti hanno riconosciuto l'op
portunità dello stabilimento di 
un collegamento aereo diret
to gestito dalle compagnie di 
bandiera dei due paesi ». 

Per Incrementare la coope
razione culturale. « è stato de
ciso di stabilire in Messico un 
centro italo - messicano di 
studi tecnici per la prepara
zione di tecnici e di operai 
specializzati che contribuisca
no allo sviluppo industriale del 
Messico » e di « promuovere 
l'insegnamento e la diffusione 
della lingua italiana attraver
so la creaz'one di un collegio 
italo - messicano ed una col
laborazione sostanziale al la
boratorio di lingue straniere 
del Messico ». 

Echeverria ha invitato Leo
ne a visitare il MPSSÌCO « al 
la data che i suoi impegni 
di S*ato gli permetteranno. Lo 
invito è stato accollo e la da
ta sarà fissata per le vie 
diplomaticfie ». 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 11. 

Si è aperto oggi il congres
so della Federazione dei sin
dacati del Vietnam, il terzo 
dalla fondazione della orga
nizzazione, avvenuta il 20 lu
glio 194G. Quello precedente si 
svolse nel febbraio del 1961. 
Si tratta di un avvenimento 
di grande importanza per la 
RDV: è il primo congresso 
di una grande organizzazio
ne di massa dopo la firma 
degli accordi di Parigi e sarà 
seguito da quello dell'Unione 
delle donne vietnamite, all'ini
zio di marzo. 

Un lungo lavoro, durato qua
si un anno, ha preparato l'as
semblea. Alle riunioni prepa
ratorie, alle quali ha prati
camente partecipato la tota
lità degli iscritti, si è accom
pagnata una campagna di 
emulazione i cui risultati sem
brano particolarmente brillan
ti. Nguyen Thuyet, responsa
bile della sezione Internazio
nale del sindacato ha citato, 
in una conferenza stampa, 
« migliaia di proposte e di mo
zioni sulla produzione e la 
tecnica, sulla gestione delle 
imprese, sul miglioramento 
della organizzazione e ottocen
to proposte di emendamento 
allo statuto ». Nel quadro del
la campagna di emulazione 
oltre mille unità di produzio
ne hanno superato le norme 
del piano e sono stati lan
ciati nuovi prodotti. 

Al congresso sono presenti 
più di cinquecento delegati in 
rappresentanza di un milione 
e trecentomila aderenti rag
gruppati in sedici sindacati 
di categoria. Gli aderenti al 
sindacato, va detto, sono nel 
Vietnam solo gli operai del
l'industria e i quadri della 
amministrazione. I contadini, 
che costituiscono la maggio
ranza della popolazione della 
RDV, sono invece organizza
ti nelle cooperative. 

Il terzo congresso della Fe
derazione dei sindacati della 
RDV vedrà una importante 
partecipazione internazionale, 
Importante, ma limitata a 
causa, ha specificato Thuyet, 
delle difficoltà materiali che 
impediscono di accogliere tut
ti coloro con i quali la FSV 
ha ,delle relazioiu. Su ojtre 
novanta organìzz"telorti, cdn* le 
quali' i sindacati vietnamiti 
hanno buone relazioni, una 
trentina sono state invitate al 
congresso Thuyet ha specifi
cato, rispondendo alle doman
de, che tutte le organizzazio
ni sindacali dei paesi socia
listi sono state invitate e che 
quasi tutte hanno risposto al
l'invito. Degli altri paesi pre
senti, Thuyet ha citato in par
ticolare i sindacati cileni che 
oggi subiscono la repressione 
di Pinochet. numerose dei pae
si arabi, del Perù e, per i 
paesi capitalistici, la Fran
cia. il Giappone e l'Italia. La 
delegazione della CGIL è gui
data dal segretario confedera
le Mariannetti. Sarà presente 
anche una delegazione della 
FSM. 

Quali saranno i compiti del 
congresso e i suoi obiettivi? 
Thuyet li ha indicati nell'ele
vazione della coscienza di 
classe, tra gli operai e gli 
impiegati, nel lancio di un 
vivace movimento di emula
zione per migliorare la pro
duzione. stimolare il rispar
mio. migliorare l'organizza
zione sindacale per adeguar
la alla situazione attuale e 
« perfezionare il centralismo 
democratico nella vita sin
dacale perchè tutti i lavora
tori si identifichino comple

tamente nell'attività della 
loro organizzazione ». In quo-
sto senso saranno discusse 
una serie di modifiche statu
tarie, compiti immediati e 
compiti di ristrutturazione e 
riesame della funzione sin
dacale. 

Nel Vietnam il sindacato ha 
anzitutto il compito di stimo
lare il lavoro, essere una scuo
la di gestione economica, di 
lotta di classe e di sociali
smo. « Uno strumento di mo
bilitazione e di educazione, 
un solido appoggio per il po
tere, uno strumento per rea
lizzare la solidarietà popola
re, una base di sviluppo per 
il paese, un legame tra il 
Partito e la popolazione ». 

Oggi il compito principale 
è di insegnare agli operai i 
loro compiti e stimolare il lo
ro impegno nella nuova si
tuazione per un rapido svi
luppo dell'economia del pae
se e la realizzazione del pia
no annuale e del piano di 
ricostruzione 1974-1975. I pro
blemi non mancano, ha detto 
Nguyen Thuyet, « gli operai 
vietnamiti provengono dalla 
piccola produzione, il che non 
favorisce lo sviluppo della lo
ro coscienza di classe. Il li
vello tecnico, se si è elevato, 
non è ancora all'altezza del
le esigenze dello sviluppo eco
nomico del paese. Compito del 
sindacato è dunque elevare 
sia la coscienza di classe che 
il livello tecnico ». 

Che cosa si intende per co
scienza di classe? E' la « co
scienza di essere padroni dì 
un bene collettivo», cioè lo 
spirito di solidarietà sociale. 
I compiti del sindacato in 
un paese diretto dalla classe 
operala sono evidentemente di 
tipo particolare. Si è già vi
sto Il movimento di emula
zione che «deve divenire ef
fettivo » e i compiti generali 
di educazione. 

I sindacati della RDV svol
gono anche altri ruoli impor
tanti. Per esempio, sono i sin
dacati che gestiscono le assi
curazioni sociali e si occupa
no della formazione dei qua
dri nelle fabbriche. I contrat
ti dì lavoro, i livelli sala
riali, la fissazione delle re
sponsabilità all'interno delle 
unità produttive vengono fis
sati in contratti collettivi di 
lavoro tra sindacati e altri 
organismi dirigenti dell'econo
mia. Vi è certo una funzio
ne di controllo. « L'organiz
zazione sindacale deve lotta
re contro i difetti nel regi
me del lavoro». Legato a 
quest'ultimo compito c'è quel
lo di « fare partecipare i la
voratori alla gestione delle 
imprese >,. I dati tecnici ven
gono forniti dalla direzione 
della fabbrica, i lavoratori at
traverso la loro organizzazio
ne sindacale intervengono nel
le scelte produttive. 

Non sfugge quindi l'impor
tanza del ruolo della organiz
zazione sindacale nella fase 
della ricostruzione e per lo 
obiettivo di migliorare la ge
stione e la produzione. Il ter
zo congresso dei sindacati del
la RDV, come dice il comu
nicato della presidenza della 
Federazione, ha costituito 
« una grandiosa campagna di 
mobilitazione politica per mi
lioni di aderenti operai e im
piegati » che si sono impegna
ti «a realizzare con successo 
la restaurazione e lo sviluppo 
dell'economia del dopoguerra, 
far progredire rapidamente il 
Nord verso il socialismo, com
piere il loro dovere verso i 
compatrioti del Sud ». 

Massimo Loche 

Prosegue lo scambio in base all'accordo del 4 febbraio 

Thieu consegna i prigionieri 
al GRP dopo averli torturati 
In corso una violenta battaglia a sud di Pleiku e intorno a Phnom Penti 

Lettere 
all' Unita: 

SAIGON, 11 
I prigionieri liberati nei 

giorni scorsi dal governo di 
Saigon e consegnati al GRP 
secondo l'accordo raggiunto il 
4 febbraio, erano in maggior 
parte in condizioni deplore
voli. Quattro di essi, è detto 
in un comunicato del GRP, 
sono svenuti nel corso delle 
operazioni di consegna, mentre 
numerosi altri camminavano 
con difficoltà, tanto erano 
estenuati. Molti portavano an
cora i segni delle torture al
le quali erano stati sottopo
sti nel corso della detenzione. 

L'accordo in via di attuaz.o-
ne prevede la liberazione di 
3.539 prigionieri detenuti da 
Saigon, mentre si sa che nel
le prigioni e nei campi di 
concentramento di Thieu so
no detenuti circa 200.000 pri
gionieri, aderenti al FNL e 
al GRP, o alla « terza compo
nente ». Questi ultimi dovreb
bero essere liberati senza con
dizioni. ma Thieu si rifiuta 
di farlo. 

Da tre giorni continua in
tanto, a sud di Pleiku, una 
violenta battaglia tra una co
lonna corazzata di Saigon, 
che cerca di penetrare nelle 
zone lìbere degli altipiani, e 
le forze di liberazione, che le 
hanno inflitto gravi perdite 
nonostante essa sia appoggia
ta dalle artiglierie pesanti e 
dall'aviazione. Combattimenti 
si sono avuti anche nel delta 
del Mckong, a sud-ovest dì 
Saigon. 

In Cambogia le artiglierie 
del fronte unito nazionale 
(FUNK) hanno battuto oggi, 
dopo alcuni giorni di sosta, 
la parte meridionale di Phnom 
Penh. Numerosi protettili sono 
caduti nei pressi dell'amba
sciata americana. Va rilevato 
che all'inizio della campagna 
della stagione secca, alcune 
settimane fa, il FUNK aveva 
avvertito popolazione e resi
denti stranieri di tenersi lon
tani dagli obiettivi militari e 
dalle sedi del regime fan
toccio. 

Le forze dei fantocci hanno 
tentato di allentare la stretta 
attorno alla capitale, ma sen
za grandi risultati. Sulla stra

da numero 2. che si spinge 
a sud. esse sono infatti bloc
cate dai patrioti a tre chilo
metri dalla periferia. 

• • • 
HANOI. 11 

Si è conclusa sabato ad 
Hanoi la quarta sessione del
l'assemblea nazionale della 
RDV, che ha ascoltato e di
scusso le relazioni del gover
no sulla situazione militare, 
diplomatica ed economica. Le 
relazioni sono state tenute dal 
primo ministro Pham Van 
Dong, dal ministro degli este 
ri Nguyen Duy Trino, dal vi
ce ministro della difesa Ngu
yen Don e dal vice primo mi
nistro Le Thanh Nghi. 

COMUNE DI SANSEPOLCRO 
PROVINCIA DI AREZZO 

Si rende noto che questo Comune appalterà prossimamente 
a mezzo di licitazione privata secondo le norme della let
tera C) dell'art. 73 del R.D. 23 5 1924. n. 827. ed il metodo 
previsto dalla lettera A) dell'art. 71 della legge 2 2 1973. n. 14. 
i lavori di costruzione della rete di distribuzione del gas me
lano approvati con provvedimento consiliare n. 159 del 23 10 72. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 3I8 62fi.870. 
Le imprese iscritte all'albo degli appaltatori, per la cate 

goria ed importi suddetti, che intendono essere invitate a 
partecipare alla gara, dovranno avanzare apposita domanda 
entro venti giorni dalla data del presente avviso indirizzan 
dola all'Ufficio della Segreteria di questo Comune. 

Sansepolcro, li 4 2-1974. IL SINDACO 
Ottorino Coretti 

Il pane, il for
maggio e forse 
una birra 
Cara Unità, 

sono un assiduo lettore, non
ché impiegato statale con la 
qualifica di tecnico esecutivo, 
uno di coloro che, a detta dì 
tutti, ìianno il « pane assicu
rato» per tutta la vita. Natu
ralmente questo è un modo 
di dire, perché possiamo per
metterci di comprare qualco
sa in più del pane, anche una 
porzione di formaggio ed una 
birra. Ciò però non va a ge
nio all'on. La Malfa, il quale 
ha sempre affermato che gli 
impiegati statali spendono più 
di quanto dovrebbero, e quin
di, mio malgrado, sono stato 
costretto ad eliminare la bir
ra ed accontentarmi del pane 
e del formaggio. 

Successivamente però, so
prassedendo a quanto detto 
prima, Voti. La Malfa ha con
cesso agli statali ti « congruo 
aumento » costituito dall'asse
gno perequattvo pensionabile, 
per cui la mia retribuzione 
ha raggiunto l'n iperbolica » ci
fra mensile di L. 135.700 il 27 
dicembre 1973 (cifra prece
dente L. 135.000). In tal mo
do, con l'aumento retributivo, 
ho ricominciato a bere la mia 
birra, sebbene per 5 giorni al 
mese. Oltre a ciò ho atteso 
con grande impazienza lo sti
pendio del 27 gennaio per per
cepire la scala mobile per l'an
no 1973, pari a L. 7.200, per 
poter finalmente provare, al
meno una volta alla settima
na, la preziosa carne, che fra 
poco sarà messa in vendita 
nelle principali gioiellerie del
la città. Mi sono dovuto però 
ricredere il 27 gennaio quan
do ho visto che non solo non 
ho percepito la scala mobile, 
bensì lo stipendio si è ridot
to di ben L. 3.000. Ho chie
sto spiegazioni; mi hanno ri
sposto che la trattenuta, che 
è stata di L. 10.500, costitui
sce la nuova imposta sulle per
sone fisiche. 

Ohimè, addio carne, addio 
birra, e fra poco veramente 
potremo consumare solo il 
upane sicuro» degli impiega
ti statali! 

LEOPOLDO RAINONE 
(Ncnoli) 

Come il «Carlino» 
spiegava la strage 
di Marzabotto 
Cara Unità, 

avevo già letto « Breve sto
ria della Resistenza italiana a 
di Battaglia-Garritano e mi 
aveva lasciato un segno pro
fondo. Oggi, non so come, mi 
son rimesso a sfogliare alcune 
parti, mi sono trovato così a 
leggere amaramente « La mar
cia del battaglione maledetto» 
deC* monco » comandante na-^ 
zista Reder. 

Non mi crederete, ma quan
do mi son trovato a riflettere 
sui massacri dì Vinca, S. An
na, Valla, Bcrgiola e successi
vamente Marzabotto, compiu
ti dalle stramaledette SS del 
già citato boia Reder, per un 
bel pezzo di tempo fui per
corso continuamente da bri
vidi di dolore e pietà. Bam
bini buttati nel fuoco, donne 
sfregiate, vecchi decapitati. 
Uno stato d'animo terribile. 
Non solo, poi mi son sentito 
invaso da un senso di rabbia 
frenetica che non sapevo come 
sfogare. Ciò è accaduto quan
do, dopo il sanguinoso e inu
mano eccidio di Marzabotto 
(1S30 morti), ho letto il reso
conto di un giornale, che an
cora oggi ha la sfacciataggine 
(per non dire una parola vol
gare) di presentarsi agli ita
liani sotto la veste di un gior
nale obiettivo e giusto. Parlo 
del Resto del Carlino c/ic così 
cercava di spiegare l'eccidio 
tedesco a Marzabotto: 

a Le solite voci incontrolla
te, prodotto tipico di galop
panti fantasie in tempo di 
guerra, assicuravano fino ad 
ieri che nel corso di una ope
razione di polizia contro una 
banda di fuorilegge, ben 150 
fra donne, vecchi e bambini 
erano stati fucilati... Siamo in 
grado di smentire queste ma
cabre voci e il fatto da esse 
propalato. (...) Siamo dunque 
di fronte a una nuova mano
vra dei soliti incoscienti de
stinata a cadere nel ridicolo, 
perchè chiunque avesse voluto 
interpellare un qualsiasi one
sto abitante di Marzabotto... ». 

Risponde bene l'autore del 
libro: « Il giornale fascista 
aveva fatto bene i suoi conti; 
sarebbe stato ben difficile ai 
suoi lettori incontrare in quei 
giorni qualche "onesto abitan
te di Marzabotto"». 

Io sono un ragazzo di 20 
anni e ciò vuol dire molto 
più di quanto i fascisti non 
immaginano. Significa cioè 
che la gioventù, che l giovani 
d oggi non permetteranno mai 
una ricaduta nella degradazio
ne sociale e politica del fa
scismo. Questo è quanto vor
rebbero loro, ma hanno fatto 
i conti senza i giovani, che so
no molto più maturi dt quan
to essi credano. Hanno fatto 
i conti terna la classe operaia, 
la cui unità, attualmente, s'è 
fatta valere nelle fabbriche. E. 
come ha detto il compagno 
Berlinguer, r c'è un Partilo co
munista italiano temprato da 
tante lotte e sulle cui capacità 
di combattimento sarebbe be
ne nessuno prendesse abba
gli .. ». (Dichiarazione slampa 
estera del 18 maggio 1973). 

GIUSEPPE FIORENZA 
(emigrato a Torino) 

Non è colpa 
degli arabi 
Caro direttore, 

t Paesi arabi accusano t go
verni europei, in particolare 
quello italiano, di esercitare 
una inconcepibile pressione 
fiscale sui prodotti petrolife
ri specie sulla benzina, dal cui 
prezzo — lire 200 al litro — 
grava nella misura del 60-63 
per cento, cioè da 120 a 130 
lire su ogni litro. 

I Paesi arabi con ciò in
tendono puntualizzare che lo 

altissimo prezzo dei prodotti 
petroliferi non dipende affat
to dal rincaro del greggio co
inè si vorrebbe dare ad in
tendere in quanto tutte le 
materie prime nel contempo 
sono aumentate di prezzo, ma 
i manufatti non hanno subilo 
il rincaro subito dai suddetti 
prodotti, almeno nella stessa 
misura. Il fatto è che si vo
gliono consumare meno • di 
detti prodotti, soprattutto 
benzina, e mantenere non so
lo intatta la misura dell'en
trata fiscale ma addirittura 
elevarla. » • 

Viene pure precisato che lo 
aumento del prodotti petro
liferi è stato del tutto arbi
trario, in quanto il greggio da 
cui erano stati ricavati era 
stato pagato ad un prezzo 
molto basso e soltunto in mi
nima misura tali prezzi pote
vano essere aumentati e pre
cisamente in relazione al mag
gior costo del lavoro e delle 
spese generali che una nor
male azienda sa dì dovere an
dare incontro. 

Con ciò — secondo gli ara
bi — non è giusto prenderse
la con loro ma con gli spe
culatori e col governo che 
hanno profittato del difficile 
momento congiunturale per 
aumentare i profitti e per fa
re pagare ai meno abbienti 
pesanti gravami fiscali. 

AUGUSTO REGONELLI 
via Spezia 5/1 

(Savona) 

Uccellini 
e miliardi 
Caro direttore, 

mi riferisco ad un passo 
dell'articolo del compagno 
Mingozzi (a Rinnovare la cac
cia e salvare la natura », l'U-
nità, 3 gennaio 1974), e preci
samente alla definizione del
lo scopo del convegno orga
nizzato dal PCI sui proble
mi venatorl. Egli dice, tra 
l'altro, che tale convegno de
ve rappresentare una svolta 
per il a superamento della dia
triba caccia sì, caccia no». 

Mi sembra che la disputa 
tra cacciatori e naturalisti non 
può, e non deve, svilupparsi 
sul terreno dei sì o dei no, ma 
su quello di una gestione de
mocratica della ricchezza co
mune quale è la natura con 
i suoi prodotti. Ed allora ben 
venga il dialogo costruttivo 
tra le due posizioni. 

Lo scontro diviene inevita
bile nel momento in cui cer
te argomentazioni pseudo-pro
tezioniste, avanzate dalle as
sociazioni venatorie, servono 
solo a mascherare il torna
conto della parte interessata; 
la quale parte interessata non 
è mai il diretto fruitore del
le ricchezze naturali, cioè il 
cittadino o il cacciatore, ma 
le industrie di armi che, dal
la sistematica distruzione del
ta natura, ricavano un fattu
rato^ annuo J^i miliardi. 

Da 'ciò ne 'Viene àHé-'le as-' 
sociazionì venatorie, ed i cac
ciatori in coro, sostengono, co
me alibi, ad esempio che l'uc
cellagione è un prezioso me
todo di studio delle migrazio
ni (tramite la cattura, l'ina
nellamento, ecc.), quando og
gi lo studio delle migrazioni 
viene eseguito con mezzi più 
raffinati, quali radar, controlli 
aerei e radio. L'uccellagione 
pseudo-scientifica dei cacciato
ri altro non è che lo stermi
nio legalizzato di milioni di 
uccelli, e l'arricchimento dei 
commercianti di richiami e di 
selvaggina viva o morta. In 
poche parole un aumento del 
giro di miliardi che ruotano 
intorno alla « industria » cac
cia: basta pensare che ogni 
uccellanda può rendere fino 
a 10-15 milioni l'anno, ed in 
Italia ne abbiamo circa 2 mi
la. E' facile allora la fuga in 
avanti dei cacciatori spostan
do l'asse della colpa sugli in
quinamenti, sull'uso degli in
setticidi, sulla degradazione 
ambientale in genere. E' vero: 
gran parte della colpa dell'im
poverimento della fauna rica
de sulle cause sopraddette, 
ma guardando in giro ci ac
corgiamo come certe scusan
ti non reggano alla luce dei 
fatti. Basta considerare Pae
si che consumano più insetti
cidi di noi, quale ad esempio 
l'Ungheria che consuma una 
quantità di parathion 9 volte 
superiore la nostra. Eppure 
l'Ungheria è ricchissima di 
fauna selvatica, ne esporta nel 
nostro Paese, gli italiani vi 
sì recano a caccia. Sarà for
se perché in Italia abbiamo 
6 cacciatori per kmq, mentre 
in Ungheria 0,24? 

LUIGI FOGNI 
(Firenze) 

Pescano i soldi 
nelle tasche 
dei pensionati 
Signor direttore, 

ntai più mi sarei aspettato 
che il governo Rumor ci fa
cesse per il 1974 il regalo del
la tassa sulle pensioni. An
ch'io sono una delle vittime: 
dopo molti sacrifici e tanti an
ni di lavoro per crearsi una 
modesta pensione, ecco che 
arriva l'iniziativa di La Malfa 
e soci con la loro tassa. Il 
fatto ridicolo e assurdo è che 
inrecc di pescare i soldi do
ve ci sono veramente, h si 
va a portare via dalle tasche 
dell'operaio che lavora in fab
brica e del pensionato che 
tanto ha sudato nella sua vi
ta. Certo che in occasione del
le campagne elettorali i diri
genti di certi partiti gover
nativi vanno a fare i ciarla
tani sulle piazze, prometten
do mari e monti: e dopo aver 
carpito il colo di una par
te dell'elettorato ignorante e 
sciocco, una volta che sono 
al governo ecco che cosa ti 
combinano. Bisogna dar la 
sveglia alla gente, bisogna far 
capire che l'unico partito ri
masto ancora a difenderci è 
il PCI. 

EUGENIO CIBIBIEN 
(Chieri - Torino) 
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